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Milano

Gli Architetti ricorreranno anche contro la Cariplo
per la ristrutturazione dell’edificio del Piermarini

Scala alla Bicocca
Oggi parla il Tar

Ferrovie..............................................................
Oggi sciopero
delle pulizie

Il sindacato autonomo della Fede-
razione lavoratori trasporti uniti
(Flt niti Cub) ha indetto per oggi
uno sciopero di due ore, dalle 13
alle 15, dei lavoratori del gruppo
«Gorla», società che gestisce l’ap-
palto di pulizia delle vetture ferro-
viarie di Pendolini, Tgv e Cisalpino
negli impianti di Milano Porta Gari-
baldi, Parco San Rocco, Milano
Centrale e Parco Martesana. Speci-
ficando che i motivi dell’astensio-
ne dal lavoro sono, tra gli altri, il
contratto nazionale, la sicurezza
sul lavoro, il rischio legato alla pre-
senza di amianto sulle vetture.

Denuncia Cobas..............................................................
«Milano ingolfata
da cumuli di posta»

Cresce il cumulo di posta in gia-
cenza: in una settimana le tonnel-
late sono raddoppiate da 5 a 10. Il
disservizio, inoltre, ha ripercussioni
anche sul regolare svolgimento del
lavoro e mette in pericolo la sicu-
rezza stessa degli addetti in caso di
emergenza. A denunciarlo sono
ancora i delegati del Cobas-Cub
delle Poste che nei giorni scorsi
avevano sollevato la questione del-
l’ufficio Pt di via Massarenti vicino
al collasso e dei ritardi nella conse-
gna dei telegrammi. In una nota
del sindacato autonomo si segnala
che la situazione è destinata ad ag-
gravarsi nei prossimi giorni. Anche
l’ufficio Milano-Ticinese di via
Pomponazzi 6/8 che serve quasi
tutta l’area sud della città è in con-
dizioni di tracollo, molto simili a
quelle delle Pt San Siro.

Processo Leonka..............................................................
Rifondazione comunista
«Ci autodenunceremo»

La segretaria della federazione mi-
lanese di Rifondazione comunista,
Graziella Mascia, il consigliere co-
munale Umberto Gay e il membro
della segreteria Saverio Ferrari,
hanno annunciato di essere inten-
zionati ad autodenunciarsi al pro-
cesso nei confronti di 132 giovani
che si apre oggi per gli incidenti
scaturiti durante la manifestazione
nazionale dei centri sociali del 10
settembre 1994 a Milano. I 132 im-
putati sono stati accusati di aduna-
ta sediziosa e grida sediziose. «Noi
- hanno detto Mascia, Gay e Ferrari
- saremo citati come testimoni dal-
la difesa perchè eravamo presenti
a quella manifestazione. In quella
occasione ci autodenuncieremo
dichiarando di aver condiviso ogni
momento di quella manifestazio-
ne».

Soccorso alpino..............................................................
Dal Pirellone
450 milioni

Il potenziamento delle strutture e
delle attività delle squadre di Soc-
corso alpino, esistenti nel territorio
lombardo, potrà proseguire anche
grazie allo stanziamento di 450 mi-
lioni che la Giunta regionale ha de-
liberato, su proposta dell’assessore
alla Formazione professionale e
allo sport, Guido Bombarda. «L’in-
tervento viene assegnato al Soc-
corso alpino e speleologico lom-
bardo, perchè - spiega una nota
della Regione - svolge con grande
professionalità un servizio di prote-
zione civile socialmente utile ed è
inoltre sostitutivo delle competen-
ze statali di pronto intervento».

Delitto Scrigna..............................................................
Pierre Khouri
rimane agli arresti

La sentenza che lo condannava a
ventiquattro anni e sei mesi di re-
clusione è stata annullata dalla
Corte di cassazione, ma Pierre
Khouri, il medico dentista libanese
accusato di avere ucciso a coltella-
te la moglie Marina Scrigna, (dalla
quale era separato) la mattina del
26 aprile di due anni fa rimane per
ora in stato di detenzione, anche
se assistito in una comunità di Pia-
cenza, dove è ricoverato dopo un
intervento chirurgico. L’annulla-
mento del giudizio di secondo gra-
do non comporta infatti la scarce-
razione dell’imputato, che si trova
detenuto da circa due anni e mez-
zo. Il suo difensore ora interverrà
anche per sottolineare le condizio-
ni di salute del dentista che è stato
recentemente operato di tumore.
«Alla Corte di cassazione - ha detto
l’avvocato Armando Cillario - ho
fatto il nome di quello che secon-
do noi è il vero assassino. Davanti
a questi dubbi evidentemente i
giudici non hanno potuto conside-
rare sufficientemente motivata la
sentenza della Corte d’appello di
Milano».

MARCO CREMONESI Pure dal Canada
Formentini
dice no
alla Finanziaria

— Doppia fumata nera dal tribu-
nale amministrativo regionale che
ieri doveva esprimersi sulle richie-
ste di sospensiva presentate con-
tro due importanti opere pubbli-
che: la cosiddetta Scala bis alla Bi-
cocca e l’impianto di riciclaggio ri-
fiuti che sta per essere completato
sull’area dell’ex Maserati. Ma a tar-
da sera, gli attesi verdetti non era-
no ancora pronunciati: le risposte
arriveranno quasi certamente og-
gi.

Il ricorso contro il maxi teatro
da 141 miliardi che dovrà ospitare
la stagione scaligera durante il re-
stauro del palcoscenico del Pier-
marini, era stato presentato dal-
l’Ordine degli architetti: il princi-
pale motivo di protesta è che il
progetto è stato affidato all’archi-
tetto Vittorio Gregotti senza bando
di concorso internazionale. Ma ie-
ri mattina, in tribunale, il legale
dell’Ordine Pierluigi Mantini ha di-
chiarato che presenterà una «mo-
zione aggiuntiva», in pratica un al-
tro ricorso, contro un diverso
aspetto della convenzione che le-
ga le diverse parti coinvolte nell’o-
perazione Scala 2001: secondo
l’avvocato, non sarebbe ammissi-
bile che sia la fondazione Cariplo
e non il Comune a bandire le gare
internazionali per assegnare il
progetto dei lavori di restauro del-
l’edificio storicodella Scala.

La fondazione, infatti, si è offer-
ta di pagare la progettazione dei
lavori, per un importo di circa sei
milirdi: e proprio per questo moti-
vo, le gare sarebbero banditedalla

medesima fondazione, sia pure
sulla base di una «dettagliata de-
scrizione tecnica della progetta-
zione da realizzare» elaborata dal-
l’amministrazione comunale. Se il
Tar oggi deciderà per la sospensi-
va, tutto l’elaborato castello che
prevede lo spostamento provviso-
rio della Scala alla Bicocca, ne ri-
sentirebbe gravemente: i tempi so-
no strettissimi, determinati dalla ri-
correnza del bicentenario verdia-
nonel 2001.

Ore di attesa anche per la «rifiu-
teria» sull’area ex Maserati. Il ricor-
so alla giustizia amministrativa in
questo caso era stato presentato
per presunte ragioni igienico-sani-
tarie dalla Innse, un’azienda di
proprietà del gruppo tedesco
Mannesmann, il cui stabilimento è
proprio a fianco delle future linee
di lavorazione dell’immondizia
cittadina. A partire dal prossimo
mese, infatti, parte dell’immondi-
zia cittadina dovrebbe essere qui
trasformata in terriccio. La Innse,
oltre a ricorrere al Tar, aveva addi-
rittura minacciato di chiudere lo
stabilimento se il Comune non
avesse trovato una soluzione di-
versa, e alle perizie favorevoli al-
l’insediamento fatte dal Politecni-
co, aveva opposto quelle realizza-
te da tecnici tedeschi. Resta il fatto
che se il Tar dovesse sancire la so-
spensiva per l’impianto, il contrac-
colpo sul piano di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti elaborato dal-
l’assessore comunale all’ecologia
Walter Ganapini subirebbeuncol-
podurissimo.

Ennesimogridodi doloreanti-
Finanziariadapartedellagiunta
comunale leghista.Dopo l’incontro
tra i sindaci, tenutonei giorni scorsi a
Venezia, Formentini ribadisce
persino in diretta telefonicadal
Canada, dove si trova inquesti giorni,
la suaprotesta contro i tagli agli Enti
locali previsti dalla Finanziaria. E,
comeextrema ratio nel casonon
rientrassero, ri-annuncia
l’intenzionedi nonpresentare il
Bilanciopreventivodel ’97.
Un’ipotesi, comunque, cui non
sembracrederemoltonemmeno lui.
Decisamentepiùdeciso, viceversa, il
suoassessoreai Lavori pubblici
GiuseppeBonomi, intervenuto
mercoledì aVenezia anomedi
PalazzoMarino: «Qui si parladi 105
miliardi inmeno, che rappresentano
il 10%della nostra spesacorrente -
dice -Manoinon vogliamonè
tagliare i servizi ai cittadini, nè
tassarli ulteriormente; quindi, è
chiaro che presentare il Bilancio
diventaoggettivamentemolto
difficile». «Tuttodipende -prosegue -
dalle risposte cheavremodal
governocirca lenostre richieste,
intornoalle quali si è sviluppatoun
ampioconsensodapartedi tutti i
sindaci dell’Anci». Suquestopunto,
perlomeno,dopo le recenti tensioni,
la Legae l’Associazionedei comuni
italiani si trovano d’accordo. LaformazionedacameradelcorosulpalcodellaScala Lelli&Masotti

Otto senatori si rivolgono al ministro. Intanto il San Raffaele protesta per le tariffe troppo basse

L’Ulivo: «Sanità lombarda al disastro»
Guerra
delle cifre
sui malati
di Aids

— La zuffa fra An e Lega in Consi-
glio regionale sulla sanità e la stan-
gata-ticket della Giunta Formigoni
rimbalzano in Parlamento. A solleci-
tare l’intervento del ministro Rosy
Bindi è un nutrito gruppo di senatori
dell’Ulivo (Piatti, Manconi, Smura-
glia, Montagna, Squarcialupi, Cortia-
na, Ripamonti, Duva) che, in un’in-
terrogazione presentata dalla sena-
trice Anna Maria Bernasconi della Si-
nistra democratica, riassumono, al-
larmatissimi, gli sconquassi provo-
cati dalla delibera-blitz con la quale
la Giunta Formigoni ha dato mano li-
bera alla sanità privata, aumentando
al contempo le tariffe delle presta-
zioni e i ticket acaricodegli assistiti.

Il bilancio? Prestodetto: disagi, co-
de interminabili agli sportelli, prezzi
dei ticket che «volano», Ussl e ospe-
dali in confusione, manifestazioni di

protesta e un clima politico di tensio-
ne tale «da provocare anche scontri
fisici fra rappresentanti di maggio-
ranza e opposizione». Leggi: l’ag-
gressione di un assessore leghista
della Provincia di Varese (contraria
alla politica sanitaria del Polo) in
Consiglio regionale da parte di due
esponenti di An, il capogruppo Ro-
mano La Russa e il consigliere Pier-
gianni Prosperini. I due si sono cata-
pultati nella tribuna del pubblico per
abbattere il gonfalone dell’ente lo-
cale in disaccordo. Esempio fulgido
di democrazia e di rispetto delle au-
tonomie locali. Che rischia di risol-
versi in un clamoroso autogol per il
Polo. Ieri, infatti, la Provincia di Vare-
se non solo ha annunciato una de-
nuncia alla magistratura per oltrag-
gio al gonfalone e all’istituzione con-
tro La Russa e Prosperini, ma marte-

dì prossimo pare che anche le altre
province lombarde, in segno di soli-
darietà con Varese, saranno presenti
in aula al Pirellone con tanto di gon-
falone.

Ma qualcuno che non protesta
c’è. Lo sottolineano ancora i senato-
ri dell’Ulivo nella loro interrogazio-
ne: «Non a caso le uniche a gioire so-
no le associazioni delle strutture pri-
vate che hanno distribuito 150 mila
copie di un volantino che enfatizza-
va la libertà di scelta del cittadino, la
scomparsa di procedure autorizzati-
ve e la parità pubblico-privato, senza
menzionare l’aumento considerevo-
le dei ticket». Il tutto mentre «la Giun-
ta regionale dimostra totale chiusura
alle critiche di opposizioni, sindaca-
ti, cittadini singoli o associati». Un
quadro a dir poco allarmante che ri-
chiede, sollecitano i parlamentari,
l’intervento del ministro Bindi «per-
chè non venga stravolta la sanità

lombarda e siano salvaguardate le
necessità sanitariedei cittadini».

In realtà i privati del tutto soddi-
sfatti non sono. Anzi, battono cassa
al Pirellone. Il San Raffaele, ad esem-
pio, lamenta che le nuove tariffe non
solo sono ancora troppo basse e
vanno aumentate ma che, fra rincari
e ribassi (per alcune prestazioni il
prezzo è diminuito) l’ ospedale ci
smenerà. «E tutti andranno in perdi-
ta, anche gli ospedali pubblici - ha
dichiarato ieri Alessandro Longo, di-
rettore pianificazione e controllo-.
Così il buco nel bilancio sanitario
non solo non si riduce ma si allarga».
I vertici dell’ospedale ci tengono a
sottolineare: «Il nostro è un discorso
economico, non politico». Ma curio-
samente i conti di don Verzè suona-
no come una evidente smentita di
quanto sostenuto a spada tratta da
Formigoni e Borsani per giustificare
la stangata. E cioè che la manovra

sulle tariffe è stata attuata per senso
di responsabilità, è una misura anti-
deficit, altrimenti si apre il buco nel
bilancio e tocca aumentare la tassa
sul metano. Il calcolo sull’impatto
delle nuove tariffe il San Raffaele l’ha
eseguito simulando al computer
l’applicazione dei nuovi importi sul-
le prestazioni ambulatoriali (visite
specialistiche, esami, analisi) eroga-
te nei primi sei mesi del ‘96. Risulta-
to: ricavi ridotti del 20% per l’ospeda-
le. E per il paziente? «Per un percorso
diagnostico approfondito (visita,
analisi del sangue, radiografia, eco-
grafia o Tac) paga addirittura me-
no».

Dunque, secondo i vertici del san
Raffaele, la manovra è insufficiente,
e anzichè ridurre il deficit lo «produ-
ce». Conclusione: urge che la Regio-
ne aumenti subito i rimborsi agli
ospedali, ma lasciando invariati i ti-
cket acaricodei cittadini.

ALESSANDRA LOMBARDI
Èvero, laUssl 38ha sospeso per circa
unanno l’assistenzadomiciliare ai
128malati di Aids in carico, come
hannodenunciatonei giorni scorsi le
associazioni del volontariato edel
privato sociale. Comesi legge inuna
nota, «a frontedello stanziamentodi
unmiliardoe51mila lire ha
predisposto il capitolatod’appalto che
consentirà la stipula delle convenzioni
con le associazioni del volontariato
sociale». Il servizio, si annuncia,
dovrebbeessereoperativo solo a
partire dal gennaio 1997.
Ma intanto si è scatenataunaguerra
delle cifre sull’effettivonumerodei
malati di Aids aMilanoe in Lombardia.
Per le associazioni sono6015a
Milano, 11206 in Lombardia. Per la
Regione invece i dati sonoben diversi:
602 aMilano, 2158 in Lombardia.
Differenze inspiegabili senonper
diversi criteri di conteggio, in uncaso i
sieropositivi, nell’altro imalati in Aids.

In coda nella classifica nazionale di Legambiente. Ok solo la raccolta differenziata

Milano bocciata in ecologia
— Milano, dal punto di vista am-
bientale, continua ad essere il fa-
nalino di coda della regione. E an-
che in Italia non si può certo dire
che sia ben piazzata: si trovaall’ot-
tantaseiesimo posto (su 103) nel-
la classifica che emerge dal terzo
rapporto di Legambiente sulla
qualità ambientale dei comuni ca-
poluogo.

Non si tratta solo del fatto che
una grande città ha comunque
problemi maggiori di quelle pic-
cole: Bologna è terza, Genova se-
dicesima, Torino trentanovesima.
Il rapporto prende in considera-
zione tre categorie di parametri:
gli indicatori di qualità (inquina-
mento dell’aria, dell’acqua e da
rumore, verde per abitante), gli in-
dicatori di pressione (consumi di
energia, di acqua, densità di po-
polazione, produzione di rifiuti) e
infine quelli di gestione (monito-
raggi degli inquinamenti, depura-
zione delle acque, raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, trasporti pubbli-
ci). Secondo Andrea Poggio, se-

gretario regionale di Legambien-
te, «Milano ha fatto importanti pas-
si avanti riguardo alla raccolta dif-
ferenziata, altrimenti la sua posi-
zione sarebbe anche peggiore. I
buchi neri sono rappresentati dal-
la mancanza di depuratori, dal-
l’inquinamento delle falde e so-
prattutto dai problemidel traffico».
Tanto che il prossimo congresso
regionale dell’associazione, il 6 di-
cembre, sarà dedicato soprattutto
ai temidellamobilità.

Indicatori di qualità: l’aria di Mi-
lano, si sa, è inquinata. Tuttavia si
colloca a metà classifica, al cin-
quantacinquesimo posto, mentre
secondo i rilevamenti, la maglia
nera in Lombardia va a Lecco. In
città, muoiono per malattie respi-
ratorie ogni anno 12.23 persone
ogni diecimila abitanti, mentre a
Pavia sono addirittura 15.82. Non
troppo male il dato relativo all’in-
quinamento acustico, (440 posto)
ma soprattutto perchè in moltissi-
me città questo valore non viene
verificato. Pesante la situazione

dell’acqua, dove i 24.8 milligram-
mi di nitrati per litro confermano il
capoluogo all’ultimo posto della
classifica regionale e all’830 di
quella nazionale. I 4.45 metri qua-
drati di verde per abitante sono
pochi, ma Como, Sondrio (che
tuttavia è l’unica città lombarda
tra le prime dieci in Italia per quali-
tà ambientale), Varese, Lecco ne
hannomeno.

E veniamo agli indicatori di
«pressione sull’ambiente». Ogni
milanese consuma ogni giorno la
bellezza di 482.89 litri d’acqua,
ponendosi nelle ultime posizioni
della classifica nazionale. Ma con-
suma anche molta energia elettri-
ca domestica (1057.94 Kilowatto-
ra all’anno per abitante, ottantesi-
mo posto in Italia) e moltissimi
carburanti (892.61 chilogrammi
equivalenti di petrolio all’anno,
980 posto).

Probabilmente perchè in giro ci
sono decisamente troppe auto,
più di 74 ogni cento abitanti, uno
tra i dati più alti in Italia e, secondo

Poggio, «una media alla Los Ange-
les». Senza che tuttavia il tessuto
viabilistico ricordi neppure alla
lontana la metropoli californiana.
Tante auto, ma il trasporto pubbli-
co è tra i più utilizzati in Italia (Mi-
lano è seconda nella classifica ge-
nerale dopo Venezia): ogni mila-
nese effettua più di 445 viaggi al-
l’anno su tram, bus e metrò. Va
anche ricordato, tuttavia, che con
7188 abitanti per chilometro qua-
drato, il capoluogo è anche una
delle città più densamente popo-
lated’Italia.

La cura Ganapini, a quanto
sembra, sta funzionando: la rac-
colta differenziata dei rifiuti impo-
stata dall’assessore all’ecologia di
Palazzo Marino, con un 10.99 per
cento sul totale, piazza la città aun
non disprezzabile dodicesimo po-
sto nella graduatoria nazionale,
sebbene a Lodi, prima in classifica
per questa voce, si raccolga sepa-
ratamente quasi quasi il doppio
dell’immondizia rispetto alla quo-
tadiMilano.


